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1. PREMESSA
La CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LATINA, quale Autorità pubblica designata ai sensi dell’art. 14 della legge 526/99 per il prodotto agroalimentare a Indicazione Geografica Protetta (d'ora in poi IGP) "KIWI LATINA", ha definito il presente documento come guida per lo svolgimento delle attività di controllo di conformità.

Il presente documento descrive l'insieme dei controlli ai quali la filiera produttiva e il prodotto devono essere sottoposti affinché i Kiwi possano essere identificati come IGP " KIWI LATINA”. 

2. GENERALITA’

2.1. Soggetti coinvolti

Sono assoggettati alle prescrizioni del presente Piano di controlli i Produttori, Centri di lavorazione e confezionamento (complessivamente indicati come Richiedenti) che concorrono alla produzione di una partita di prodotto che si vuole identificare come IGP “KIWI LATINA”.

Produttori, Centri di lavorazione e Confezionamento che intendono produrre per la IGP KIWI LATINA devono far pervenire alla CCIAA DI LATINA le adesioni al sistema dei controlli e adeguarsi alle prescrizioni previste nel disciplinare e nel presente sistema di controllo approvato dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.

E' cura della CCIAA DI LATINA procedere all'accertamento della conformità dei suddetti soggetti alle prescrizioni del Disciplinare secondo le modalità e la frequenza riportate nel presente documento.

2.2. Domanda di adesioni al sistema dei controlli

a) Ciascun soggetto che prevede di partecipare alla filiera produttiva della IGP, entro il 30 maggio, deve presentare alla CCIAA DI LATINA la domanda di accesso al sistema di controllo (MOD. 01)  e la domanda di inserimento nell’Elenco dei produttori IGP (Allegato 01), riportando le seguenti informazioni:

· nome del Richiedente ed indirizzo della sede legale;

· elenco ed indirizzo dei siti di produzione e/o lavorazione ;

· nome e funzione della persona responsabile dei rapporti con la CCIAA DI LATINA;

· descrizione dell’attività svolta;

· stima dei quantitativi prodotti e/o confezionati;

· elenco dei documenti allegati.

Le modifiche intervenute sui dati comunicati sono oggetto di una comunicazione di variazione da presentarsi entro 15 giorni dal loro verificarsi. 

Se le adesioni al sistema dei controlli sono consegnate alla CCIAA DI LATINA da soggetto diverso dal   Richiedente all’adesione, questi deve essere a tale scopo delegato (vedi punto successivo 4.11).

b) Il Richiedente dovrà inoltre allegare alla domanda la seguente documentazione:

· elenco identificativo dei terreni coltivati a KIWI LATINA con estremi catastali e con specificato, per ciascuna particella, la ditta proprietaria, la ditta del conduttore, la località, la produzione massima (allegato n.01)

· descrizione degli impianti e dei locali di lavorazione (per i soggetti confezionatori) (MOD 5)

· autorizzazione sanitaria (per i soggetti confezionatori)

· materiale di designazione e presentazione del prodotto IGP (per i soggetti confezionatori). Qualora il materiale non fosse disponibile, dovrà procedersi a successiva integrazione della domanda

· firma per accettazione

· modalità di gestione del prodotto, con particolare riferimento agli aspetti inerenti l’identificazione e rintracciabilità

· autodichiarazione sul possesso dei requisiti previsti dal disciplinare IGP KIWI LATINA (voce contenuta nell’allegato n.01)

c) La domanda di accesso al sistema di controllo IGP attesta la richiesta di inserimento e va prodotta solo la prima volta entro il 30 maggio. 

d) La CCIAA di LATINA ricevuta la domanda e la documentazione allegata, ne verifica adeguatezza, completezza e conformità e ne comunica l’esito al richiedente entro 30 giorni dalla data di ricevimento della domanda. In caso di valutazione positiva della domanda la CCIAA di Latina dispone entro 120 giorni l’esecuzione della verifica ispettiva di conformità e, in caso favorevole della stessa, provvede al riconoscimento ed all’iscrizione del soggetto al relativo elenco. Nel corso della verifica ispettiva, gli ispettori della CCIAA di Latina verificano la corrispondenza delle condizioni rispetto a quanto comunicato nella documentazione presentata con la domanda nonché la capacità di soddisfare i requisiti disciplinati per specifiche attività svolte dai richiedenti. Oggetto della valutazione iniziale saranno, in particolare, i seguenti aspetti: 

· per gli agricoltori, la sostanziale coerenza con le informazioni riportate nella domanda;

· per i confezionatori, la sostanziale coerenza con la domanda presentata, la disponibilità e l’adeguatezza degli impianti per la lavorazione ed il confezionamento nel rispetto dei requisiti disciplinati e l’adeguatezza dei sistemi aziendali a garanzia dell’identificazione e della rintracciabilità del prodotto 

e) In caso di acquisizione di nuovi terreni da sottoporre a controllo ispettivo, devono essere forniti i nuovi riferimenti catastali e le superfici dei terreni interessati, entro 30 giorni dalla variazione.

f) La cessazione dell’attività deve essere comunicata entro 30 giorni dal suo verificarsi.

g) La dichiarazione di produzione presunta deve essere presentata alla CCIAA entro il 15 ottobre di ogni anno.
3. Riferimenti documentali

REG CEE 2081/92 relativo alla protezione delle “Indicazioni geografiche e delle Denominazioni di Origine dei prodotti agricoli ed alimentari”
Legge 21 dicembre 1999, n. 526 "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1999 – articolo 14" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 2000 - Supplemento Ordinario n. 15

Decreto 18 dicembre 1997 “Strutture di controllo delle denominazioni d’origine e delle indicazioni geografiche dei prodotti agricoli ed alimentari, ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92 

Regolamento (CE) n.1486/2004 della Commissione del 20 agosto 2004 che completa l’allegato del regolamento (CE) n.2400/96 relativo all’iscrizione nel Registro delle denominazioni di orogine protette e delle indicazioni geografiche protette

Disciplinare della IGP “ KIWI LATINA”.

4. Termini e definizioni
4.1. Indicazione geografica protetta (IGP): nome di una regione, di un  luogo determinato o, in casi eccezionali, di un paese che serve a designare un prodotto agricolo o alimentare originario di tale regione, di tale luogo determinato o di tale paese; di cui una determinata qualità, la reputazione o un’altra caratteristica possa essere attribuita all’origine geografica e la cui produzione e/o trasformazione e/o elaborazione avvengano nell’area geografica determinata.

4.2. Disciplinare del KIWI LATINA IGP: documento i cui contenuti sono definiti dall’art.4 del Reg. 2081/92 e dall’allegato alla circolare MIPAF n.4/2000.
4.3 Partita di produzione e/o lavorazione: quantità di prodotto omogeneo per specie e varietà e proveniente dalla stessa azienda.
4.4 Partita o Lotto di confezionamento: quantità di prodotto omogeneo per specie e varietà, tipologia di confezione e data di confezionamento. 

4.5 Autocontrollo: verifica dei requisiti di conformità della IGP Kiwi Latina attuata e registrata da parte di tutti i soggetti della filiera presso i propri siti produttivi.

4.6 Controllo di conformità: atto mediante il quale la CCIAA DI LATINA verifica il rispetto dei requisiti di conformità della IGP KIWI LATINA specificati nel disciplinare
4.7 Non conformità: mancato rispetto di requisiti specificati.
4.8 Non conformità lieve: irregolarità che non generano presupposti di non conformità per la materia prima e per il prodotto.

4.9 Non conformità grave: irregolarità che generano presupposti di non conformità per la materia prima e per il prodotto e/o la perdita dei requisiti di tracciabilità del prodotto stesso.

Sono considerate non conformità gravi anche i casi di reiterazione delle non conformità lievi effettuate nella stessa campagna produttiva.

4.10 Reiterazione: ripetizione del mancato rispetto di un requisito specificato.

4.11 Richiedente: azienda agricola o  confezionatore  che richiede alla CCIAA DI LATINA di accedere al sistema di controllo. La consegna della domanda di adesione all’Organismo di Controllo può essere inoltrata da soggetto diverso dai soggetti sopra elencati solo a fronte di una specifica delega. Tale delega deve comunque evidenziare che le responsabilità derivanti da eventuali inadempienze sono comunque a carico del singolo soggetto titolare della domanda. Nel caso di presenza di Consorzio di Tutela riconosciuto dal MiPaF, questo può presentare la domanda di adesione per conto dei propri associati e la eventuale fatturazione finale ad esso intestata dovrà però in ogni caso evidenziare i costi sostenuti da ciascun soggetto. 
4.12 Azione Correttiva: attività volta alla correzione di una non conformità.
4.13 Zona di produzione: Zona delimitata per la produzione del KIWI LATINA prevista dal disciplinare.

5. Requisiti di Conformità

I soggetti che intendono usufruire della IGP "KIWI LATINA" (agricoltori, produttori e confezionatori) devono assoggettarsi al controllo attuato dalla CCIAA DI LATINA e operare in conformità al Disciplinare della IGP "KIWI LATINA" riconosciuto in sede europea e al sistema di Controllo approvato dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.

Riportiamo di seguito i requisiti di conformità da rispettare nella produzione della IGP KIWI LATINA. 

Le prescrizioni hanno un codice per identificare le disposizioni ad esse relative nell’allegato Schema dei controlli di conformità.

A. Identificazione e rintracciabilità

A.1. Il prodotto deve essere opportunamente identificato dal momento in cui viene raccolto.

Occorre accertarsi della provenienza dei KIWI acquisiti verificando la documentazione di trasporto. 

La rintracciabilità delle partite di KIWI deve essere garantita da idonea identificazione del prodotto stesso e/o delle aree di immagazzinamento e/o dei recipienti nei quali viene immagazzinato e trasportato e da opportune registrazioni delle attività di stoccaggio e movimentazione che devono essere adeguatamente conservate .

B. Varietà di KIWI

B.1. La indicazione Geografica protetta è riservata alla specie botanica “Actinidia deliciosa” cultivar “Hayward”, destinata ad essere forniti allo stato fresco al consumatore.

C. Zona di produzione
C.1. La zona di produzione del KIWI LATINA, comprende 24 Comuni in due Province (Latina e Roma).

Per la Provincia di Latina i Comuni sono i seguenti:

1 ) SABAUDIA (parte)


6 ) SERMONETA

2 ) LATINA (parte)


7 ) CORI

3) PONTINIA



8) CISTERNA DI LATINA

4) PRIVERNO



9) APRILIA

5) SEZZE

Per la Provincia di Roma i Comuni sono i seguenti:

1 ) ARDEA (parte)


9 ) VELLETRI

2 ) POMEZIA (parte)


10 ) LARIANO

3 ) MARINO



11 ) ARTENA (parte)

4 ) CASTEL GANDOLFO

12 ) PALESTRINA

5 ) ALBANO LAZIALE

13 ) ZAGAROLO

6 ) ARICCIA



14 ) SAN CESAREO

7 ) GENZANO DI ROMA

15 ) COLONNA

8 ) LANUVIO

I confini sono individuati nell’art.3 del disciplinare di produzione IGP KIWI LATINA 

Si parte dal vertice sud-ovest e proseguendo in senso orario si ha : incrocio della SS 148 (già strada Mediana) con la Migliara 53 all'altezza di Borgo Vodice; da qui si prosegue verso nord-ovest lungo la SS 148 fino ad incrociare la Migliara 49; dall'incrocio si prosegue verso sud-ovest fino ad incontrare la strada Litoranea, quindi, si prosegue su questa verso nord-ovest lungo la Litoranea; si attraversa Borgo Sabotino e si continua lungo la Strada Alta fino a raggiungere il fosso Astura; si sale lungo l'Astura per circa 400 metri; si taglia trasversalmente "Valle D'Oro" in linea retta immaginaria con direzione ovest fino al confine provinciale Latina-Roma; si prosegue verso N-O seguendo il confine provinciale che delimita prima il Comune di Latina, indi quello di Aprilia da quello di Nettuno. Si prosegue sempre lungo il confine provinciale Roma-Latina fino ad incontrare la Strada Ardeatina; su questa con andamento nord nord-ovest, si attraversa Torre della Moletta, C.le la Fossa, il confine di Ardea-Pomezia, si raggiunge Borgo Santa Rita da dove ci si dirige a Nord fino al Bivio per Pratica di Mare; che si attraversa e si prosegue fino al confine Comunale di Pomezia con Roma; da qui seguendo il confine comunale  verso nord-est, si riincontra il confine con Ardea. Si segue questo confine fino allo spigolo nord e ci si collega con il confine Sud-Ovest di Albano; si incontra e si segue con andamento a zeta il confine di Castel Gandolfo e si collega con il confine sinuoso di Marino in direzione dapprima verso Nord poi verso Est e quindi verso Sud ove raggiunge Castel Gandolfo; prosegue su quest'ultimo in direzione Sud-Est fino a riincontrare Albano Laziale; segue questo in direzione Sud-Est fino ad Ariccia, indi  in direzione Est, raggiunge il confine di Genzano di Roma che segue in direzione sud sud-est, fino ad incontrare il confine territoriale di Velletri. Da qui si derige verso nord fin dove incontra il confine del comune di Lariano; prosegue lungo questo confine  fino a  quello di Artena sul quale, in direzione nord, si raggiunge  il confine di Lariano e si procede su questo fino ad immettersi sul confine di Palestrina. Incontrato il confine di San Cesareo ne segue l'andamento sinuoso verso ovest; si raggiunge il confine di Colonna e proseguendo verso nord-ovest si riimmette sul confine nord di San Cesareo, fino ad incontrare il confine di Zagarolo. Segue il perimetro di questo verso nord e va ad incontrare il confine del Comune di Palestrina, che  segue prima verso nord e continua fino ad incrociare il confine di Artena, lo attraversa e, seguendo lo stradone di campagna, prima in direzione sud e quindi sud-ovest raggiunge il confine di Artena con Lariano. Prosegue verso sud sullo stesso fino ad incontrare il limite provinciale Roma-Latina con il vertice dei Comuni Lariano, Cori ed Artena; prosegue lungo il confine provinciale in direzione sud-est fino al confine comunale tra Norma e Cori, che segue verso sud fino ad incontrare il confine di Cisterna di Latina, che segue in direzione sud-est fino al confine ovest del Comune di Sermoneta che percorre verso sud-est . Prende il confine verso sud-est e percorrendo tutto il semiperimetro nord del Comune di Sezze raggiunge il Comune di Priverno che con andamento prima verso est poi verso sud e sud-ovest incontra il Comune di Pontinia. Percorre tutto il lato est, attraversa la ss 7 Appia e raggiunge il confine di Sabaudia sul Fiume Sisto; da qui si dirige verso nord fino alla migliara 53 che, percorsa in direzione sud-ovest raggiunge sulla SS 148 la rotonda all'altezza di Borgo Vodice da cui si è partiti.

D. Condizioni ambientali e di coltura

D.1. Clima:  Il clima è temperato-umido, simile a quello della zona di origine della specie (area della Cina dello Yang Tzechiang) caratterizzato da una temperatura media di 13-15°C, da una minima media di 8-10°C, da una massima media di 28-30°C e una umidità relativa media, nei mesi estivi, del 75-80%, assenza di gelate precoci che consente di raccogliere i frutti al giusto grado di maturazione. 

D.2  Suolo: I suoli dell’area di coltivazione sono di origine alluvionale, vulcanica-rimaneggiata, poggianti su sottosuoli pozzolanici e tufacei caratterizzati da elevata fertilità e si sono dimostrati, da subito, particolarmente adatti alla coltivazione dell’actinidia.

D.3. Sesti di impianto: Gli impianti sono realizzati con piante innestate su Franco, di 1 anno di innesto, oppure con piante autoradicate sempre di un anno di moltiplicazione.

Le forme di allevamento adottate sono:

- il tendone: distanza di impianto 4-5 m x 4-5 m

- pergoletta: distanza di impianto 5 m x 3-5 m

Il terreno, a seconda della natura fisica, è coltivato nell’interfilare e diserbato lungo il filare, oppure inerbito con taglio periodico della vegetazione erbacea.

La dotazione naturale di acqua è integrata dalla irrigazione praticata mediante la tecnica della aspersione o nebulizzazione sottochioma. I volumi irrigui variano da 6000 a 8000 m3/ha/anno.

D.4 Produzione massima: Il limite massimo di produzione per ettaro deve essere non superiore a 330 quintali

D.5 Raccolta: La raccolta del frutto, senza il peduncolo, avviene tra la fine di ottobre e l’inizio di novembre. Questa, coincide con un grado Brix superiore al valore di 6.2° e la durezza al penetrometro (con puntale di 8 mm) non inferiore a 6 kg.

D.6 Potatura: La potatura invernale è fatta in modo da lasciare 100-120.000 gemme per ettaro.

Tra la fine di giugno e l’inizio di luglio si effettua il diradamento che provvede sia ad eliminare i frutti multipli che quelli deformi e con difetti di buccia in modo da lasciare per un totale di 800-1000 frutti per pianta.

F. Caratteristiche al consumo

F.1. L’IGP KIWI LATINA Deve avere una forma-cilindrica-ellissoidale con altezza superiore al diametro, buccia di colore bruno chiaro con fondo verde chiaro, tomentosità morbida, calice leggermente infossato; polpa verde smeraldo chiaro, columella biancastra, morbida, circondata da una corona di piccoli e numerosi semi neri

I frutti all’atto dell’immissione al consumo, tenuto conto delle disposizioni specifiche previste per ciascuna categoria e delle tolleranze ammesse, devono  rispondere alle seguenti caratteristiche:

· interi (ma senza peduncolo);

· sani, sono comunque esclusi i prodotti affetti da marciume o che presentino alterazioni tali da renderli inadatti al consumo;

· puliti, praticamente privi di sostanze estranee visibili:

· sufficientemente sodi, né molli, né avvizziti, né impregnati di acqua:

· ben formati; sono esclusi i frutti doppi o multipli;

· praticamente privi di parassiti;

· praticamente privi di danni provocati da parassiti;

· privi di umidità esterna anormale:

· privi di odore e/o sapore estranei.

F.2. I frutti devono avere un grado di maturazione minimo pari a 6,2°Brix al momento della raccolta; devono raggiungere un grado zuccherino al consumo non superiore a 12° Brix, con durezza non superiore a 3 kg (misurata con puntale da 8 mm) e commercialmente sono classificati in due categorie.

  - Categoria “Extra” . Peso: > 90 g. I kiwi di questa categoria devono essere ben sviluppati e presentare tutte le caratteristiche e la colorazione della varietà. Devono essere privi di difetti, salvo lievissime alterazioni superficiali, che non pregiudichino la qualità e l’aspetto del prodotto o la sua presentazione nell’imballaggio.

 - Categoria I. Peso: > 80 g. I kiwi di questa categoria devono essere di buona qualità. I frutti devono essere sodi e la polpa non deve presentare difetti. Devono presentare le caratteristiche tipiche della varietà. Tuttavia, sono ammessi i difetti seguenti, purchè non pregiudichino l’aspetto esterno del frutto né la sua conservazione:

- un lieve difetto di forma (esclude protuberanze o malformazioni);

- un lieve difetto di colorazione.

F.3  Tolleranze di calibro: nei limiti del 10%, in numero o in peso, il peso dei frutti della categoria I può variare da 77 a 79 g.; il peso dei frutti della categoria Extra può variare da 85 a 89 g.

G. Designazione e presentazione

G.1. Nella designazione e presentazione della IGP “KIWI LATINA” le diciture KIWI LATINA e I. G.P. devono essere indicate in caratteri di stampa delle medesime dimensioni e medesima colorimetria.

Il marchio ha la forma di un cerchio con al centro la rappresentazione grafica del Colosseo, al cui interno c’è la sezione trasversale dei frutti di kiwi di colore verde smeraldo tipico con semi e columella. Nella corona circolare tra la figura del Colosseo ed il cerchio esterno è riportata la denominazione “KIWI LATINA” di colore verde e in carattere romano in composizione circolare suddivisa in due parti, KIWI in alto e LATINA nella parte bassa della figura. A destra della parola kiwi è raffigurata una coccinella rossa puntata di nero. La rivendicazione dei colori è la seguente: rosso pantone, verde pantone, marrone e nero.

Imballaggio: sono gli stessi utilizzati per il commercio nazionale ed internazionale.

Il marchio deve essere apposto sulla confezione e può anche essere apposto sui singoli frutti. Il marchio può essere utilizzato solamente dalle ditte che confezionano nell’area di produzione del Kiwi Latina al fine di garantire la tracciabilità ed assicurare i controlli. 

G.2. Nel medesimo campo visivo devono essere compresi gli altri elementi atti ad individuare nome, ragione sociale ed indirizzo del confezionatore, peso netto all’origine. Eventuali indicazioni complementari ed accessorie non aventi carattere laudativo o non idoneo a trarre in inganno il consumatore sulla natura e le caratteristiche del prodotto possono essere riportate anche in altro campo visivo.(Allegato marchio)

G.3. A seguito dell’attività di controllo sui prodotti ottenuti in conformità al REG. CEE 2081/92  è fatto obbligo di riportare sulle confezioni la dicitura “Garantito dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ai sensi dell’art. 10 del Reg. (CEE) 2081/92”.

G.4. I tipi di confezione utilizzabili sono tutti quelli accettati in ambito comunitario, secondo le normative vigenti.. Il prodotto è immesso al consumo utilizzando gli imballaggi ammessi per il commercio nazionale ed internazionale. 

H. Conservazione 

H.1 E’ ammessa la frigoconservazione
5.1. Prescrizioni accessorie
I Richiedenti devono conservare per un minimo di cinque anni i documenti relativi alle registrazioni dei processi previsti dal disciplinare e dal presente piano di controllo.

E’ cura di ogni richiedente mantenere registrate le attività eseguite nelle fasi di produzione di propria competenza.
E’ cura di ogni confezionatore accertarsi che il conferitore sia iscritto nel sistema dei controlli. La verifica viene effettuata sulla base di un elenco operatore/agricoltore idoneo predisposto dalla CCIAA di Latina

È cura di ogni richiedente verificare la documentazione di trasporto o sostitutiva e siglarla come registrazione del controllo avvenuto.

È cura di ogni richiedente verificare la qualità del prodotto che immette nel sistema controllato destinato alla produzione di IGP KIWI LATINA e registrare tali controlli. 

È cura di ogni richiedente titolare di etichetta inviare alla CCIAA DI LATINA le bozze delle etichette che si intendono utilizzare per il prodotto IGP e attenersi alle indicazioni fornite dalla CCIAA DI LATINA per renderle conformi al disciplinare e al presente sistema di Controllo. L’operatore che ha ricevuto l’approvazione della bozza definitiva invierà successivamente alla CCIAA DI LATINA una copia della proprie etichette originali.

Quote dovute

Le tariffe per il controllo dell’IGP “IGP KIWI LATINA” sono pubbliche e sono stabilite dalla Giunta Camerale, previa approvazione dell’Autorità nazionale deputata alla vigilanza.

Le tariffe comprendono un importo per l'esame preliminare della domanda, un importo annuo fisso legato ai costi di immissione e mantenimento nel sistema (costo amministrativo) ed una quota variabile legata alla quantità di prodotto certificato. 
Per ogni altra verifica ispettiva supplementare, ritenuta necessaria da parte della CCIAA, al fine di verificare la corretta attuazione delle azioni correttive richieste, è prevista una quota aggiuntiva.

Il ritardato pagamento comporterà l’applicazione degli interessi di mora.

6.  Documentazione della tracciabilità delle partite di KIWI

Il Centro di lavorazione e confezionamento che intende confezionare delle partite di prodotto IGP KIWI LATINA, deve comunicare l’inizio delle attività di confezionamento alla CCIAA, che predispone le verifiche di conformità sul prodotto (MOD. 08).

Al momento del prelievo l’ispettore della CCIAA DI LATINA verifica per i lotti di prodotto pronti per il confezionamento che siano presenti:

· Documenti di trasporto (DDT) che rendano conto di tutte le movimentazioni subite dal prodotto. Nel caso di Operatori non obbligati alla compilazione dei DDT, la consegna di KIWI al Centro di Raccolta sarà testimoniata da una ricevuta contenente gli elementi previsti dal DDT rilasciata dal Centro di lavorazione e confezionamento, (e/o dal Trasformatore stesso), che ne deve consegnare copia al Produttore. 
· registrazione dei dati relativi alle attività di lavorazione, che mostrino i trattamenti subiti dalle partite di KIWI.

· registrazioni relative all’acquisizione delle partite e alle movimentazioni interne del prodotto e dei magazzini di stoccaggio utilizzati e presso il Centro di lavorazione e confezionamento.

Tale documentazione permetterà di ricostruire “la storia” della produzione dei lotti e di verificarne la rintracciabilità. La CCIAA DI LATINA apporrà il divieto di vendita come prodotto IGP KIWI LATINA alle partite di kiwi di cui non siano disponibili i documenti che ne dimostrano la rintracciabilità. Nel considerare queste prescrizioni, si osservi che le registrazioni delle attività di lavorazione, come ogni altra registrazione, possono essere fornite con documentazione qualsiasi, purché idonea a dimostrare la tracciabilità del prodotto, nel rispetto del presente Piano di Controllo.

Al momento di accettare la partita di prodotto, il ricevente deve controllare la documentazione di accompagnamento e siglare ogni documento, a conferma dell’esito positivo della verifica.

6.1. Documenti di trasporto

I Documenti Di Trasporto (DDT) devono chiaramente indicare, oltre al mittente, al destinatario e alla data, per le partite di kiwi:

· peso della partita

· varietà di kiwi

· dicitura “prodotto destinato alla IGP KIWI LATINA”

· identificativo del lotto di produzione e/o lavorazione.

7. CONTROLLI DI CONFORMITA’

7.1. Generalità

Il prodotto IGP KIWI LATINA è sottoposto a controllo di conformità al disciplinare di produzione. 

I controlli possono essere suddivisi in:

· Controlli interni (autocontrollo), corrispondenti alle attività di verifica, registrazione, misura e controlli svolte presso i propri siti produttivi dai Produttori, dai Centri di lavorazione e confezionamento a fronte dei requisiti di conformità richiamati nel Disciplinare e nel presente Piano di  Controllo (su tutte le partite identificate come IGP);

· Controlli esterni (controlli di conformità): attuati dalla CCIAA DI LATINA (inizialmente sul 100% dei soggetti coinvolti, mentre a regime il 14% del 35% complessivo da effettuarsi durante l’effettivo svolgimento della fase descritta), corrispondono a verifiche ispettive svolte sul processo/strutture dei richiedenti e prove di tipo sul prodotto.

La CCIAA di  Latina, quale Autorità pubblica designata è preposta a svolgere i controlli esterni per il rilascio dell'attestazione di conformità delle partite di kiwi oggetto di controllo.

I richiedenti devono rendersi disponibili alle attività di controllo di conformità che la CCIAA DI LATINA intende effettuare, presso  gli  actnidieti, le strutture di confezionamento e/o altri locali di interesse, al fine di valutare la conformità del KIWI LATINA prodotto alle prescrizioni del Disciplinare e del presente sistema di Controllo. 

Nell’allegato Schema dei controlli di conformità dell’IGP KIWI LATINA sono descritti, in riferimento alle diverse fasi del processo di produzione, i controlli e le attività che Produttori, Centri di confezionamento devono attuare per identificare le proprie partite di KIWI come IGP " KIWI LATINA" e la tipologia e le frequenze dei controlli di conformità svolti dalla CCIAA di LATINA.

7.2. Controllo del prodotto 

Le caratteristiche di conformità del prodotto finito destinato all’IGP KIWI LATINA devono essere controllate in continuo dai confezionatori nel corso delle operazioni di lavorazione, confezionamento e apposizione del contrassegno distintivo della IGP, con selezione ed esclusione del prodotto non conforme.

L’attività di controllo della CCIAA di Latina sul prodotto viene effettuata in base allo schema seguente; sui campioni individuati vengono verificati tutti i requisiti di conformità del prodotto indicati nel disciplinare:

Quantità di prodotto
N. campioni da effettuare

Fino a 10.000 quintali
     3

Da 10.000 a 50.000 quintali
     6

> 50.000 quintali
   10

L’attività di verifica ispettiva dall’inizio della commercializzazione viene svolta con cadenza pari a una verifica ogni 200 quintali di prodotto confezionato e comunque almeno una per ogni centro di lavorazione e confezionamento. Tale tempistica è atta a garantire il rispetto del numero dei campioni indicati nella tabella precedente.

7.2.1. Tecnica di campionamento

Per svolgere le operazioni di campionamento relative alla Categoria Extra e alla categoria I del prodotto il prelevatore segue le seguenti disposizioni. 

I frutti devono avere un grado di maturazione minimo pari a 6,2°Brix al momento della raccolta e commercialmente sono classificati in due categorie.

  - Categoria “Extra” . Peso: > 90 g. I kiwi di questa categoria devono essere ben sviluppati e presentare tutte le caratteristiche e la colorazione della varietà. Devono essere privi di difetti, salvo lievissime alterazioni superficiali, che non pregiudichino la qualità e l’aspetto del prodotto o la sua presentazione nell’imballaggio.

 - Categoria I. Peso: > 80 g. I kiwi di questa categoria devono essere di buona qualità. I frutti devono essere sodi e la polpa non deve presentare difetti. Devono presentare le caratteristiche tipiche della varietà. Tuttavia, sono ammessi i difetti seguenti, purchè non pregiudichino l’aspetto esterno del frutto né la sua conservazione:

- un lieve difetto di forma (esclude protuberanze o malformazioni);

- un lieve difetto di colorazione.

Prodotto da campionare 

Ciascuna partita di KIWI da analizzare è oggetto di campionatura separata. I KIWI devono essere prelevati dalla linea di confezionamento in ragione della tabella precedente. Il campione raccolto sarà costituito dalle confezioni prelevate dall’impianto di confezionamento durante quattro ore, in ragione di una (campione elementare) ogni ora, per un totale di quattro confezioni e almeno 2 chili di prodotto.

Campioni elementari 

I campioni elementari devono quanto più possibile essere prelevati da varie linee e/o momenti distribuiti attraverso tutto il lotto di confezionamento. Segnalare qualsiasi deroga a tale norma nel verbale. Il peso del campione elementare dipende dalla dimensione della confezione stessa.

Preparazione del campione globale 

Il campione globale viene ottenuto mescolando sufficientemente i campioni elementari. Il mescolamento è necessario onde garantire l’omogeneità del campione globale.

Esecuzione dei controlli di conformità.

I controlli analitici vengono effettuati per verificare il rispetto dei requisiti previsti dal disciplinare e precisamente:

· la raccolta del frutto coincide con un grado Brix superiore al valore di 6.2° (mediamente 6.5° Brix) e la durezza (con puntale di 8 mm) non inferiore a 6 kg;

· il limite massimo di produzione per ettaro deve essere non superiore a 330 quintali;
· raggiungimento di un grado zuccherino al consumo non inferiore a 12°Brix, con durezza non superiore a 3 kg misurata con puntale da 8 mm.
La percentuale dei controlli è calcolata prendendo come base il 35% dei soggetti coinvolti ed applicando su questo campione un ulteriore subcampione pari al 14% .

7.2.2. Esito della verifica e conseguenze
In caso di esito negativo di almeno uno dei parametri, si procede all’esclusione della partita di prodotto da cui proviene il campione dalla vendita come KIWI LATINA IGP e ad ulteriore campionamento fino ad un massimo di tre. Due esiti negativi determinano la sospensione del produttore dal sistema dei controlli, una verifica ispettiva per accertare la risoluzione delle cause della non conformità e, in base all’esito della verifica, l’eventuale valutazione di provvedimenti di esclusione dal sistema dei controlli o di cessazione della sospensione.

La sospensione dal sistema dei controlli ha effetto immediato anche sul prodotto conservato in magazzino ed identificato come prodotto IGP.

L’organizzazione dovrà fornire adeguate evidenze oggettive che nel periodo di sospensione non sia stato commercializzato prodotto IGP. In caso contrario dovrà essere comunicato all’autorità nazionale di vigilanza.

8. GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ 

A seguito di verifiche/controlli, effettuati sul processo (per valutare la corretta esecuzione delle operazioni svolte) e sul prodotto, lungo tutta la filiera produttiva, si possono rilevare “non conformità”. 

Per “non conformità” si intende il mancato soddisfacimento dei requisiti di processo e prodotto indicati nel Disciplinare e nel presente Piano di Controllo cui tutti gli Operatori coinvolti nella filiera produttiva devono attenersi per produrre e/o identificare partite di KIWI come IGP "KIWI LATINA".

Le non conformità possono essere rilevate sia dagli Operatori coinvolti nella produzione dei KIWI IGP lungo tutta la filiera produttiva, sia dalla CCIAA DI LATINA quale Autorità pubblica designata per effettuare i controlli di conformità.

Tutte le non conformità rilevate devono essere gestite. Lo scopo della gestione delle non conformità è di definire le attività da svolgere per assicurare che i prodotti non conformi ai requisiti specificati nel Disciplinare non siano commercializzati come prodotto IGP "KIWI LATINA". A tale scopo è necessario procedere all'identificazione, documentazione, valutazione e risoluzione delle eventuali non conformità.

Di seguito sono descritte, in base ai soggetti coinvolti nella filiera della IGP "KIWI LATINA ", le modalità di gestione delle non conformità rilevate. 

8.1. Gestione delle non conformità da parte degli Operatori

Se gli Operatori coinvolti nella filiera IGP "KIWI LATINA", rilevano delle non conformità, essi devono procedere alla loro gestione secondo le seguenti modalità:

· devono mantenere una registrazione delle non conformità rilevate su opportuna documentazione e definire le modalità e le responsabilità per la gestione del prodotto/processo non conforme in modo da riportarlo, quando possibile, all’interno dei requisiti di conformità;

· nel caso in cui la non conformità sia tale da non permettere il ripristino delle condizioni di conformità, devono dare evidenza del fatto che il prodotto non sia stato destinato alla produzione della IGP ""KIWI LATINA";

· nel caso in cui, all'atto dell'immissione al consumo, si evidenzino delle non conformità tali da non permettere il ripristino delle condizioni di conformità, devono dare evidenza che i Kiwi confezionati non vengano commercializzati come IGP ""KIWI LATINA";

· devono comunicare tempestivamente alla CCIAA DI LATINA le non conformità rilevate e i provvedimenti presi.

8.2. Gestione delle Non conformità da parte di CCIAA di Latina

Gli Ispettori della CCIAA DI LATINA durante i controlli di conformità possono osservare delle non conformità. E’ loro cura stabilire se questi possono essere evidenziati sulla base del presente piano dei controlli come delle:

· non conformità gravi: situazioni che possono riguardare il processo produttivo, il sistema di gestione o il prodotto e che determinano l’impossibilità di determinare la conformità del prodotto al disciplinare o al presente sistema di Controllo o manifestano la non conformità del prodotto ai requisiti previsti dal Disciplinare o dal presente sistema di Controllo, ovvero manifestano la non conformità di fasi critiche del processo produttivo. Tali non conformità determinano il divieto di identificare le partite di KIWI interessate come IGP " "KIWI LATINA";

· non conformità lievi: non corrispondenza delle attività svolte alle prescrizioni del presente sistema di controllo. Tale rilievo non pregiudica la conformità del prodotto ma può nel tempo comprometterla. Le partite di kiwi interessate possono essere identificate come IGP "KIWI LATINA".

Le non conformità gravi che si dovessero presentare durante i controlli di conformità effettuati dalla CCIAA, vengono gestite attraverso l'identificazione del prodotto non conforme affinché questo non venga destinato alla produzione della IGP "KIWI LATINA". Ove necessario si procede all'eventuale smarchiatura dei lotti di confezionamento già confezionati (nei casi in cui il prodotto non conforme sia stato già identificato come IGP"KIWI LATINA"). 

Per la verifica dell’applicazione delle azioni correttive, la CCIAA DI LATINA può predisporre delle verifiche supplementari sulla base del presente piano dei controlli.

8.3. Sospensione e revoca del riconoscimento

a) L’uso dell’indicazione “KIWI LATINA” potrà essere sospesa nei casi indicati nel “Piano dei controlli – KIWI LATINA” alla colonna “Trattamento delle non conformità”. 

b) La sospensione verrà deliberata dalla Giunta Camerale della CCIAA DI LATINA e, notificata ai Soggetti Riconosciuti mediante lettera raccomandata nella quale verranno specificate le motivazioni della sospensione, le condizioni alle quali potrà essere revocata (vedi Piano dei Controlli) ed i tempi entro i quali è possibile presentare il reclamo.

c) Dalla data di comunicazione della sospensione dell’autorizzazione e sino al successivo ripristino dovrà essere sospesa ogni forma di uso e di pubblicizzazione della denominazione IGP.

9. Modulistica collegata al presente Dispositivo di controllo

Modulistica per la domanda di assoggettamento ad uso degli operatori della filiera produttiva

Nome modulo
Descrizione contenuto
Utilizzo

MOD. 01

Domanda di accesso al sistema di controllo KIWI I.G.P. produttori
Contiene la volontà di assoggettarsi al sistema dei controlli CCIAA di Latina per il KIWI LATINA I.G.P.
Deve essere inviato alla CCIAA di Latina entro il 15 settembre di ogni anno

Allegato 01

Richiesta di inserimento elenco dei produttori I.G.P. KIWI LATINA
Contiene tutte le informazioni relative all’inserimento di aziende agricole produttrici di KIWI LATINA I.G.P. nell’elenco tenuto dalla C.C.I.A.A.
Deve essere inviato a CCIAA  unitamente al MOD. 01

MOD. 02

Denuncia di produzione
Contiene le informazioni relative ai quantitativi di KIWI LATINA I.G.P. prodotto.
Deve essere inviata alla C.C.I.A.A. entro il decimo giorno successivo alla fine della raccolta.

Allegato 02

Registro raccolta KIWI
Contiene i dati relativi a tutta la produzione di KIWI LATINA I.G.P.
Deve essere tenuto dal produttore e messo a disposizione degli ispettori C.C.I.A.A.

MOD. 03

Comunicazione produzione presunta.
Contiene le informazioni relative alla produzione presunta di KIWI LATINA I.G.P. 
Deve essere inviata alla C.C.I.A.A. entro il 15 ottobre di ogni anno

MOD. 04

Documento di trasporto (DDT)
Indica il trasferimento del prodotto I.G.P. ai confezionatori.
Deve sempre accompagnare la cessione del prodotto.

MOD. 05

Domanda di accesso al sistema di controllo dei confezionatori
Contiene la volontà di assoggettarsi al sistema di controlli C.C.I.A.A. da parte dei confezionatori.
Deve essere inviato alla CCIAA di Latina entro il 15 settembre di ogni anno.

MOD. 06

Registro conferimenti KIWI
Indica l’identificazione e la rintracciabilità delle partite di KIWI.
Tenuto dai confezionatori deve essere messo a disposizione degli ispettori C.C.I.A.A.

MOD. 07

Ricevimento e movimentazione KIWI
Indica l’identificazione e la rintracciabilità delle partite di KIWI.
Tenuto dai confezionatori deve essere messo a disposizione degli ispettori C.C.I.A.A.

MOD. 08

Inizio attività di confezionamento
Contiene la comunicazione di inizio attività di confezionamento
Deve essere inviato alla C.C.I.A.A che deve predisporre le verifiche di conformità del prodotto.

MOD. 09

Movimentazione e confezionamento KIWI
Indica l’identificazione e la rintracciabilità delle partite di KIWI.
Tenuto dai confezionatori deve essere messo a disposizione degli ispettori C.C.I.A.A.

Modulistica  per  le  verifiche  di  conformità  ad  uso  degli  ispettori  della  CAMERA  DI COMMERCIO  I.A.A. DI LATINA.

Nome modulo
Descrizione contenuto
Utilizzo

MOD. 10

Rapporto di verifica ispettiva confezionatori
Contiene la registrazione dell’esito della visita ispettiva di controllo presso il centro di confezionamento
Deve essere compilato dall’ispettore, lasciato in copia al Responsabile del Centro di confezionamento e trasmesso alla C.C.I.A.A.

MOD. 11

Visita riconoscimento centro di confezionamento
Contiene la registrazione della documentazione controllata dall’ispettore presso il centro di confezionamento
Deve essere compilato dall’ispettore alla prima visita ispettiva e deve essere trasmesso alla C.C.I.A.A.

MOD. 12

Visita mantenimento o sorveglianza
Contiene la registrazione della documentazione controllata dall’ispettore presso il centro di confezionamento
Deve essere compilato dall’ispettore dopo la prima visita presso il centro, e deve essere trasmesso alla C.C.I.A.A.

MOD. 13

Documento riassuntivo controllo prodotto
Contiene le registrazioni dei controlli di conformità eseguiti sul prodotto in fase di commercializzazione
Deve essere compilato dall’ispettore, lasciato in copia al Responsabile del Centro di confezionamento e trasmesso alla C.C.I.A.A.

MOD. 14

Rapporto di verifica ispettiva produttore
Contiene la registrazione delle visite ispettive eseguite presso l’azienda agricola che non confeziona direttamente il prodotto IGP
Deve essere compilato dall’ispettore, lasciato in copia al Responsabile dell’Az. Agricola  e trasmesso alla C.C.I.A.A.

MOD. 15

Attestato di visita ispettiva


Attesta la visita ispettiva effettuata presso l’Az. Agricola e/o il centro di confezionamento
Deve essere compilato dall’ispettore, lasciato in copia al responsabile dell’Az. Agricola e/o del centro di confezionamento e trasmesso alla C.C.I.A.A.

MOD. 16

Richiesta autorizzazione stampa etichette
Contiene la specifica dei prodotti, formati e quantitativi utili per la richiesta di autorizzazione alla stampa di etichette.
Deve essere compilato da legale rappresentante dell’Azienda e trasmesso alla C.C.I.A.A..

MOD.17

Autorizzazione alla stampa di etichette
Autorizza l’Azienda alla stampa di etichette.
Deve essere compilato dalla C.C.I.A.A..
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